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MEGLIO TARDI CHE MAI!? 
 
Così l’adagio popolare che rispecchia la decisione lodevole dei Rettori pugliesi 

incontratisi a Bari per discutere la didattica con l’affermazione testuale: «Agenzie e 

strutture comuni per aiutare i ragazzi a trovare lavoro dopo la laurea, risparmiando e 

razionalizzando le risorse degli atenei». Non più concorrenza, quindi, ma 

collaborazione tra le università pugliesi.  

Tanto deciso nella riunione del CURC, il Comitato universitario regionale che ha anche 

eletto presidente il rettore del Politecnico di Bari, Eugenio Di Sciascio, il quale ha 

dichiarato: «Auspico una fattiva collaborazione tra gli atenei e una cooperazione 

sinergica nel settore della ricerca e della didattica».  

A questo punto viene spontanea la domanda: “Ma finora che cosa è stato fatto!? E le 

specifiche finalità e peculiarità dell’iniziativa universitaria proposta nell’offerta 

formativa con obiettivi previsti nell’ambito dell’attività di ricerca, che risultati hanno 

sortito, hanno  prodotto!? E l’indagine sui fabbisogni formativi e sugli sbocchi  

professionali  occupazionali territoriali degli anni scorsi!?”.  

Pare che non sia dato saperlo, a tutt’oggi … !  

E crediamo non a caso, come si apprende dall’articolo pubblicato sul quotidiano 

Corriere della Sera, a firma di S. Del.: « …  - spiega il rettore dell’università Aldo Moro, 

Antonio Uricchio - dobbiamo lavorare insieme per creare una piattaforma unica per 

aiutare i ragazzi sia a trovare un impiego dopo la laurea sia a scegliere la giusta 

università. Non c’è bisogno di creare in ogni singolo ateneo delle agenzie diverse, 
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basterà un unico coordinamento e questo ci consentirà di risparmiare e razionalizzare 

le risorse». Nel decreto, però, è stata introdotta anche una clausola di salvaguardia 

per evitare, al contrario, la proliferazione di indirizzi inutili … proprio per decidere 

come organizzare l’offerta formativa … ». 

Bene se sono rose, fioriranno! 

Un fatto comunque è certo, che l’Alma Laurea, la banca dati universitaria che il 

mondo ci invidia, per quanto attiene «lo studio e il lavoro», in un articolo odierno 

pubblicato su Sette, 10-07.03.2014, a firma del competente Giornalista Giampaolo 

Cerri, si legge testualmente: «Il consorzio riunisce 64 atenei su 80, pari quasi all’80 per 

cento. Vi lavorano 60 addetti tra Bologna, Milano, Roma e Padova» dal titolo: 

”Mettere la laurea in archivio? Può essere un affare”».  

Basta entrare nel sistema che raccoglie due milioni di curricula dei diplomati di tutte 

le facoltà. Un catalogo degli studenti italiani, con tanto di profilo, dal quale “pescano” 

5 mila aziende, non solo italiane... . La banca dati universitaria italiana nata nel 1994, 

quando mosse i primi passi, alcuni anni prima, lo fece infatti in un sottoscala. 

Dell’ateneo più antico del mondo, certo quello di Bologna, ma sempre in uno spazio 

che sarebbe stato piuttosto vocato ad essere ripostiglio … . Di qui l’Alma Laurea, “nel 

sottoscala”, sorride e a ricordarlo il prof. Andrea Cammelli, «… nel sottoscala 

eravamo in tre - ricorda - io e due tecnici di valore …». Sì! Proprio così! Chi ha orecchie 

da intendere, intenda …! Ed allora? È un esempio da perseguire? Crediamo di sì! 

Noi  del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso della “L.U.C.I. Padre Pio” nella 

condivisione di quanto surriportato,  e quant’altro pubblicato sul nostro Sito: 

www.unilucipadrepio.it,restiamo in attesa dell’Accreditamento dei Corsi di Laurea 

programmati  per l’avvio dell’attività didattico – pedagogico - sperimentale, come più 

volte sollecitato, così come da progetto depositato in atti presso il MIUR - Roma. 

Ancora una volta ribadiamo senza tema alcuna di smentita, anche perché abbiamo 

espresso e in epoca remota, la nostra ideazione di avanguardia, - non è vanagloria la 

nostra, ma solo un santo orgoglio -, in una ipotesi progettuale anche dell’Istituzione 
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di un Centro Studi di Cervelli Eccellenti in congedo Universitario, dove, stimati 

professionisti, avrebbero potuto continuare ad attuare le loro conoscenze, 

competenze, ricerche e sperimentazioni, anche di interesse per l’Umanità, nel 

Mondo. 

Sicuramente ci ritorneremo sull’importante vitale argomento del presente e del 

futuro della Università Italiana, nell’ambito del nostro Progetto che deve diventare 

attuativo, costi quel che costi, a mente ed osservanza dell’Art.33 ed altri della 

Costituzione della Repubblica Italiana e in base alla normativa vigente in materia.  

E sempre sullo stesso nostro Sito Internet: www.unilucipadrepio.it, a Dio piacendo. 

Sicché, On. neo Ministro Prof.ssa Stefania Giannini, si salvi, almeno Lei, da questo 

«prolungatissimo silenzio tombale!». 

C’è di più! 

Basta leggere gli ultimi Atti ministeriali: 

- D. M. n.00779 del 26.09.2013, firmato il 27/09/2013 –Programmazione Triennale 

Università 2013/2015, dall’On. Ministro Prof.ssa Maria Chiara Carrozza;  

- Nota 04 marzo 2014, protocollo n.5106 per l’istituzione di nuove università, 

sulla cui base abbiamo rinnovato l’ennesima richiesta di istituzione della L.U.C.I. 

Padre Pio. 

Siamo fiduciosi che, da subito, possiamo essere messi in grado di intraprendere il 

nostro viatico di istruzione, formazione interculturale intercontinentale ed 

interreligioso, anche a fin di bene, in particolare per i tre Corsi triennali di Laurea della 

facoltà di Medicina e Chirurgia per Studenti audiolesi, videolesi, studenti in situazioni 

di handicap, diversamente - abili, con certificazione del 40%, in conformità al più volte 

richiamato Progetto “L.U.C.I. Padre Pio” in atti presso il M.I.U.R.! 

Auguri di un buon lavoro nel nome del nostro amato Santo Padre Pio, dicendoci 

disponibili ad essere sentiti anche di persona e in Delegazione per la proposizione 

attuativa del Progetto medesimo.  
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Ringraziamo anticipatamente. Deo gratias! 

Restiamo, in attesa di una Sua convocazione in Ministero e/o altrove, oppure  del 

rilascio dell’agognato Riconoscimento dell’Istituzione della “L.U.C.I. Padre Pio”, 

Università Privata Italiana senza frontiere. 

In San Giovanni rotondo, lì 07 marzo 2014. 

In Fede: F.to: il Responsabile incaricato: Prof. Dott. Enrico Mazzone anche in nome e 

per conto dei due C.d.A. e Comitati Consultivi. 

 


